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Tra le iniziative comunitarie di cooperazione transnazionale Fse 2007-2013, la costituzione della nuova rete 
European Network on Gender Mainstreaming rappresenta uno strumento volto a rafforzare l’efficacia degli interventi 
Fse a favore delle politiche di genere. A partire dalla Call for proposal  della Ce, DG Occupazione, affari sociali e pari 
opportunità, di giugno 2009 e nell’ambito del programma Learning for Change, alcuni Stati membri hanno attivato 
un gruppo di lavoro per consolidare e diffondere quanto realizzato negli ultimi anni nelle politiche di genere. 
Partendo dal networking transnazionale e interregionale sviluppato con Equal, la rete intende integrare la 
dimensione di genere nelle politiche occupazionali e di inclusione Ue per coinvolgere stakeholder nazionali, ampliare 
il dibattito europeo, la diffusione e la condivisione di strategie comuni. Le reti di apprendimento create con Equal 
rappresentano la base per identificare politiche di cooperazione transnazionale, per raccordare i paesi e creare 
comunità di pratiche. Queste ultime, nello specifico, supporteranno autorità di gestione e organismi intermedi 
nell’identificare questioni comuni sulla gestione del Fse.

Condividere per migliorare è l’obiettivo di fondo della rete, attiva sino al 2012
La rete Gender Mainstreaming punta a condividere e promuovere lo scambio di informazioni, 
esperienze, risultati e buone prassi per migliorare l’accesso delle donne al mercato del lavoro e il 
rapporto fra la vita professionale e la sfera privata.  In occasione della presentazione del network a 
Bruxelles, lo scorso 10 febbraio, la Commissione europea ha evidenziato l’importanza di un 
approccio integrato e trasversale delle politiche di genere e delle pari opportunità a 
tu t te le po l i t iche pubb l iche, sot to l ineando la necess i tà d i promuovere 
l’apprendimento reciproco tra autorità di gestione del Fse e stakeholder attivi sulla 
tematica. L’impegno condiviso dai partecipanti è introdurre o rafforzare la parità di 
genere come principio trasversale attraverso azioni positive per le donne e gli uomini nel 
quadro dei programmi operativi dei rispettivi Stati membri. L’avvio della rete è previsto per il 
15 marzo 2010 e l’attività proseguirà per tre anni, fino a tutto il 2012.

Dieci i paesi partecipanti organizzati in cerchi concentrici
Il paese leader della rete è la Svezia e, oltre all’Italia, ne fanno parte Belgio (Comunità 
fiamminga e Francofona), Germania, Romania, Polonia, Spagna, Estonia, Francia e Portogallo. 
L’Isfol, in qualità di organismo intermedio, attraverso la Struttura di supporto alla c o o p e r a z i o n e 
transnazionale rappresenta l’Italia nel network contribuendo alle attività e al dibattito sulla base 
dell’esperienza maturata durante la partecipazione alle reti transnazionali di Equal. La rete si è organizzata con una 
struttura a cerchi concentrici in cui i tre diversi livelli rappresentano un diverso coinvolgimento dei partecipanti. Il 
nucleo decisionale centrale è costituito dallo Steering Group, ossia da Stati membri e esperti/e di genere che 
partecipano attivamente ai lavori. A livello intermedio intervengono gli Stati membri che intendono supportare le 
attività della rete con specifiche esperienze nazionali. Il terzo livello è costituito, invece, da tutti gli stakeholder 
regionali, nazionali ed europei interessati alle tematiche di genere.

Gap salariale, discriminazione multipla e sensibilizzazione i temi su cui punta la rete 
La rete prevede la costituzione di tre gruppi di lavoro per approfondire tematiche specifiche: la disparità salariale tra 
uomini e donne, la multidiscriminazione e la sensibilizzazione alle tematiche di genere. Le attività dei gruppi sono 
volte soprattutto a supportare e orientare le politiche pubbliche nell’affrontare le nuove sfide sociali ed economiche e 
a migliorare la qualità della governance.

Anna Rita Racioppo - Isfol
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Il bando per la comunicazione dei Pon Fse
La Commissione europea considera la comunicazione nell’ambito della programmazione del Fondo 
sociale europeo uno strumento essenziale, sia per rafforzare il senso di cittadinanza europea, sia per 
evidenziare il ruolo che la Commissione svolge nell’individuare le strategie di comunicazione poi 
adottate dai paesi membri. Nel piano di comunicazione 2007-2013 della Direzione generale per le 
politiche per l’orientamento e la formazione (Dg Pof) del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, che 
ha recepito gli orientamenti e le strategie delle azioni di comunicazione del Fse, è stato previsto, tra 
l’altro, un bando di gara per l’affidamento e la realizzazione di servizi “finalizzati alla divulgazione e 
conoscenza del Programma operativo nazionale (Pon) Governance e azioni di sistema obiettivo 
Convergenza e del Programma operativo nazionale Azioni di sistema obiettivo Competitività regionale e 
occupazione – programmazione Fse 2007-2013”.

Eventi, pubblicazioni, sito e documentazione
Gli strumenti adottati sono diversificati rispetto alle tematiche da affrontare e i beneficiari da 
raggiungere. Sono infatti previsti:

l’organizzazione e la realizzazione di due eventi, a carattere nazionale, finalizzati all’approfondimento 
delle tematiche legate alla programmazione in corso o su grandi progetti di respiro internazionale. Le 
tematiche riguarderanno la comunicazione e la diffusione delle azioni previste dai Pon gestiti dal 
Ministero del lavoro;

l’organizzazione e la realizzazione tre eventi informativi annuali (seminari, workshop) per la diffusione 
di  informazioni sull’avvio o la chiusura di progetti significativi, sulle attività previste – e sul loro stato 
di attuazione – dai Pon, sulla diffusione dei risultati scaturiti da eventuali analisi valutative disposte 
dalla Dg Pof;

la pubblicazione di tre volumi di supporto alla programmazione Fse 2007-2013, con eventuali 
approfondimenti, riguardanti le strategie da adottare;

l’elaborazione, stampa e invio ad una mailing list selezionata di:
- questa stessa newsletter mensile, FseNews. Newsletter del Fondo sociale europeo 2007-2013, 
che informa e approfondisce le attività del Fondo sociale europeo e della Dg Pof (consultabile 
all’indirizzo www.lavoro.gov.it/Lavoro/Europalavoro, cliccando su Prodotti Editoriali);
- Formamente. La rivista del lifelong learning, quadrimestrale, dedicata al lifelong learning, per la 
diffusione delle informazioni sulle politiche e i progetti di apprendimento permanente (consultabile allo 
stesso indirizzo);

l’aggiornamento e l’implementazione delle pagine web Europalavoro dedicate alla diffusione delle 
informazioni inerenti la programmazione del Fse, i programmi e le politiche comunitarie per 
l’istruzione e la formazione professionale. Le pagine sono suddivise in due settori, destinate 
specificamente a chi  opera nel settore e a cittadini/e;

l’inserimento nell’Opac Isfol (catalogo pubblico consultabile online) delle pubblicazioni disponibili 
presso la Dg Pof.

Manuela Miggiani - Mlps
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In breve

Agenda

Il dualismo caratterizza ormai il mercato del lavoro in molti paesi europei ed è ulteriormente esasperato dalla crisi. Ne fanno le spese 
le nuove generazioni, escluse dalla protezione del welfare e dall’accesso alla formazione sul lavoro. Per confrontare le diverse 
situazioni in Europa e le proposte legislative sul tema, la Fondazione Rodolfo Debenedetti ha organizzato il workshop Beyond Dual 
Labor Markets. The Time of Legislation. A Milano, università Bocconi, il 17 marzo, ore 9-13. Per partecipare occorre registrarsi 
via mail: info@frdb.org; il programma si può scaricare da: www.frdb.org.

L’8 e 9 aprile prossimi a Cordova si svolgerà, nell’ambito della Presidenza spagnola del Consiglio Ue, il secondo vertice europeo 
sull’inclusione dei rom. Punto di partenza del dibattito gli ultimi sviluppi a livello europeo del tema, ed in particolare i risultati dei 
due incontri della piattaforma europea per l’inclusione dei rom e i principi base elaborati dal Consiglio occupazione, politiche sociali, 
salute e consumatori nel 2009.

Si svolgerà a Valencia (Spagna) dal 9 al 12 giugno la conferenza annuale dell’European Distance and E-Learning Network (EDEN), 
intitolata Media Inspirations for Learning. What makes the impact?, dedicata all’impulso dei nuovi media nell’apprendimento. 
Iscrizioni entro il 1° giugno; per saperne di più: www.eden-online.org/eden.php?menuId=485.

Siglata l’intesa tra Governo, Regioni e parti sociali sulla formazione professionale per orientare le risorse per la formazione 
anche in funzione delle conseguenze occupazionali della crisi economica. Sul piano finanziario le parti si impegnano ad affrontare 
concordemente i temi delle semplificazioni per l’utilizzo del Fse e del disimpegno automatico, mentre sul piano dei contenuti sono 
state individuate 5 linee guida: attivazione di un’unità operativa incaricata di rilevare i fabbisogni professionali a breve termine, 
definizione di un sistema nazionale di competenze, rafforzamento delle azioni formative per inoccupati (tirocini, corsi Ifts, 
apprendistato), formazione degli adulti, avvio di un sistema sperimentale di certificazione delle competenze. Scaricabile da:
www.lavoro.gov.it/Lavoro/Notizie/20100218_Accordo.htm

Pubblicata la Nota informativa di febbraio 2010 del Cedefop che analizza domanda e offerta di competenze in Europa: le 
opportunità di lavoro da oggi al 2020 riguarderanno per la maggior parte posizioni ad alta intensità di conoscenze e competenze. 
La percentuale di posti di lavoro che richiedono qualifiche di alto livello salirà dal 29% al 35% nel 2020, mentre il numero di posti 
di lavoro per personale scarsamente qualificato scenderà dal 20% al 15%. La percentuale di posti di lavoro che richiedono 
qualifiche di medio livello resterà significativa, attorno al 50%. A questo spostamento della struttura occupazionale devono 
affiancarsi, secondo il Cedefop, misure per il miglior utilizzo delle competenze attualmente disponibili. Il testo completo è su: 
www.cedefop.europa.eu/EN/Files/9021_it.pdf

Inaugurato a Milano il 15 febbraio l’Anno europeo della lotta alla povertà e all’esclusione sociale, nel corso del quale è stato 
illustrato il programma di iniziative previste in Italia e presentata la Campagna nazionale per il dono contro la solitudine e la 
povertà, per lo sviluppo di iniziative di gratuità.  Per saperne di più: www.lavoro.gov.it/AnnoEuropeoPoverta/

Scade il 30 aprile il termine per la presentazione di progetti finalizzati a incoraggiare forme di collaborazione tra reti di operatori 
europei del settore della formazione audiovisiva e a incoraggiare la mobilità di studenti e formatori.
Il testo integrale delle linee di orientamento e i formulari di candidatura sono disponibili al seguente indirizzo: 
ec.europa.eu/information_society/media/training/forms/initial/index_en.htm
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Le azioni di sistema sono uno dei principali dispositivi di promozione dell’innovazione nei sistemi di istruzione, 
formazione e lavoro individuati dalla strategia Fse 2007-2013. I Programmi operativi nazionali (Pon) di Fse a 
titolarità Ministero del lavoro e delle politiche sociali sono lo strumento che assicura, a livello nazionale, il 
sostegno tecnico-scientifico alla costruzione del “sistema paese”, nel rispetto della ripartizione di competenze 
tra Stato e Regioni e in linea con il Qsn. I Pon infatti supportano le amministrazioni regionali indicando come 
armonizzare standard, regole e scelte su temi specifici, tramite azioni di sviluppo delle capacità di indirizzo, 
monitoraggio e valutazione e tramite la definizione di standard e dispositivi nazionali coerenti con i processi 
europei. Accanto a ciò, sostengono le riforme dei sistemi di istruzione, formazione, lavoro, in linea la Strategia 
europea per l’occupazione e la costruzione di un sistema di lifelong learning. 

I piani Isfol realizzano azioni di sistema coerenti con le priorità del Fse
Tra le azioni di sistema cofinanziate dai Pon Fse rientrano i piani di attività dell’Isfol, che li attua in funzione di 
tre committenze: la Dg Politiche per l’orientamento e la formazione e la Dg per il mercato del lavoro (Ministero 
del lavoro), e il Dipartimento per i diritti e le pari opportunità (Presidenza del Consiglio). I piani sono organizzati 
in progetti afferenti ai diversi obiettivi specifici, coerentemente con la struttura dei Pon (assi e obiettivi specifici) 
e secondo la specificità dei due obiettivi cui i Pon fanno riferimento (Convergenza e Competitività regionale e 
occupazione).

Buone pratiche, integrazione e analisi dei sistemi, monitoraggio e valutazione del Fse i principali 
ambiti di azione
I piani Isfol prevedono azioni rivolte al miglioramento delle relazioni tra settori di intervento (formazione e 
lavoro), puntando su qualità, innovazione, adeguamento ai parametri europei, sviluppo della dimensione 
transnazionale, scambio di buone pratiche. In concreto l’Isfol, in attuazione delle priorità del Ministero vigilante, 
accompagna la realizzazione delle azioni di sistema previste dai Pon, attraverso: definizione di metodologie, 
strumenti, criteri e modalità di analisi e diffusione delle buone pratiche; progettazione e coordinamento tecnico 
di sperimentazioni legate all'evoluzione normativa ed alla qualità ed integrazione dei sistemi di istruzione, 
formazione e lavoro, delle pari opportunità, delle politiche sociali, dei servizi per l'impiego; analisi dei sistemi 
formativi e del lavoro e proposizione di metodologie e strumenti in materia di monitoraggio e valutazione degli 
interventi cofinanziati dal Fse.

Focus sulle regioni dell’obiettivo Convergenza
Per quanto riguarda in particolare l’obiettivo Convergenza, proprio per superare divari e arretratezze che 
ancora permangono in questi contesti territoriali, l’Isfol assicura un’attenzione ancora maggiore ai sistemi e alle 
modalità di accompagnamento e supporto. Il consolidamento di conoscenze e competenze è l’obiettivo 
prioritario: perciò si punta ad un’azione di coinvolgimento, analisi/intervento e disseminazione di esperienze, 
che catturi i fabbisogni e li metta a sistema attraverso la modellizzazione, standardizzazione e trasferimento di 
pratiche.

Supporto istituzionale, sinergia, innovazione e concentrazione nelle priorità 
In sintesi, le attività Isfol nell’ambito della programmazione comunitaria 2010 si caratterizzano per: forte valore 
aggiunto rispetto alle attività istituzionali in termini di innovazione, ma anche di integrazione e complementarità, 
capacità di tradurre i risultati della ricerca e dell’osservazione in consulenza alle amministrazioni (in particolare, 
oltre che al Ministero del lavoro, alle Regioni dell’obiettivo Convergenza, con cui si concordano le modalità 
d’intervento che meglio rispondono alle specifiche esigenze), concentrazione su un numero limitato di priorità, 
per una maggiore visibilità dei risultati conseguiti e la valorizzazione delle sinergie interne allo stesso istituto.

Roberto De Vincenzi - Isfol

L’Isfol e il Fondo sociale europeo
Panoramica sulle attività che l’istituto di ricerca realizza 
nell’ambito dei Pon Fse 
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New skills for new jobs: Action Now, raccoglie 34 raccomandazioni per la realizzazione 
dell’iniziativa Nuove competenze per nuovi lavori, riassumibili con: incentivare persone e imprese a 
sviluppare le proprie competenze, rafforzare i legami tra istruzione, formazione e lavoro; sviluppare 
profili equilibrati tra competenze professionali e trasversali; migliorare l’anticipazione dei 
fabbisogni. In inglese su: 
ec.europa.eu/social/main.jsp?langId=en&catId=88&eventsId=232&furtherevents=yes

L’Unione europea verso il 2020. L’Europa del prossimo decennio avrà un’economia più sostenibile 
e attenta ai bisogni sociali, più verde e intelligente, basata sull’innovazione, su un migliore utilizzo 
delle risorse e sulla conoscenza. Partendo da questa visione, il sito ec.europa.eu/eu2020 accoglie 
la documentazione sul dopo Lisbona 2010, compresa una prima lettura dei risultati della 
consultazione pubblica chiusa a gennaio di quest’anno sulla strategia sino al 2020. 

La chiave d’accesso alle statistiche sull’Europa: epp.eurostat.ec.europa.eu è l’indirizzo di 
Eurostat, servizio della Ce che fornisce dati per comparare le situazioni dei diversi paesi tra loro e 
rispetto alle medie Ue. È possibile creare grafici e tabelle relativi agli indicatori chiave delle politiche 
europee, tra cui gli indicatori strutturali della strategia di Lisbona e del dopo Lisbona. Tra gli altri 
servizi disponibili: il calendario di uscita dei dati, le pubblicazioni tematiche e una sezione glossario, 
accessibile dalla pagina Statistical explained, che presenta gli argomenti legati alla statistica in 
maniera facile e comprensibile.

Con Le misure per il successo formativo, l’Isfol pubblica, nella collana I libri del Fondo sociale 
europeo, l’8° rapporto di monitoraggio sulle azioni a supporto del successo formativo dei giovani 
sottoposti al diritto-dovere all’istruzione e alla formazione. L’anno di riferimento è il 2007 (tranne per 
l’offerta di percorsi per la prima qualificazione, riferita agli anni 2006-07 e 2007-08) e la trattazione 
è articolata su tre temi: dispersione formativa, offerta formativa per la prima qualificazione e servizi 
di informazione e accompagnamento; l’analisi proposta è sia tematica, a livello nazionale che 
territoriale, per Regione.

Chiuso in redazione il 26 febbraio 2010
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